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Oltre ad un’ampia trattazione delle leggi, decreti, circolari, norme tecniche re-

lative all’acustica, in questo testo, vengono descritte le diverse tipologie di sorgenti

sonore, generalmente presenti nell’ambiente esterno e viene analizzata la propaga-

zione, ad esse relativa, con modelli semplificati, che in alcuni casi, possono fornire

un’indicazione piuttosto attendibile, risultare sufficientemente affidabili e facilmente

gestibili.

Vengono inoltre analizzate le caratteristiche generali dei rumori prodotti dalle sor-

genti fisse e mobili e le relative metodologie di misura.

I capitoli 4 e 5 sono dedicati alla classificazione e mappatura acustica del territo-

rio, alle tecniche di previsione e di valutazione del clima e dell’impatto acustico, alle

tecniche di modellazione più avanzate e potenti che utilizzano software sofisticati.

Nel capitolo 6 vengono individuati gli interventi idonei a ridurre le emissioni sono-

re e i criteri da adottare per ottenere il risanamento acustico dell’ambiente esterno.

Infine la sezione “Procedure e modulistica” consente di avere un riferimento chiaro

ed esaustivo in relazione alle attività da svolgere e alla documentazione da predisporre

nei vari casi.

L’Autore
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t 1.1. norme di validità generale
Le norme di validità generale, a cui bisogna fare riferimento nel campo dell’acu-

stica ambientale, nelle varie situazioni, sono le seguenti:

– Codice Civile, articolo 844: Immissioni.

– Codice Civile, articolo 949: Azione negatoria.

– Codice Penale, articolo 650: Inosservanza dei provvedimenti dell’Autorità.

– Codice Penale, articolo 659: Disturbo delle occupazioni o del riposo delle

persone.

– D.P.C.m. 01-03-1991: Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti

abitativi e nell’ambiente esterno.

– Legge quadro sull’inquinamento acustico n. 447 del 26-10-1995: Principi fon-

damentali in materia di tutela dell’ambiente esterno e dell’ambiente abitativo

dall’inquinamento acustico.

– D.m. 11-12-1996: Applicazione del criterio differenziale per gli impianti a ci-

clo produttivo continuo.

– D.P.C.m. 14-11-1997: Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore.

– D.m.A. 16-03-1998: tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquina-

mento acustico.

– D.P.C.m. 31-03-1998: Atto di indirizzo e coordinamento recante criteri genera-

li per l’esercizio dell’attività del tecnico competente in acustica ai sensi dell’ar-

ticolo 3, comma 1, lettera b), e dell’articolo 2 commi 6, 7 e 8, della legge 26 ot-

tobre 1995, n. 447 “Legge quadro sull’inquinamento acustico”.

– Circolare del m.A. 06-09-2004: Interpretazione in materia di inquinamento

acustico: criterio differenziale e applicabilità dei valori limite differenziali.

– Decreto legislativo 19-08-2005, n. 194: Attuazione della Direttiva 2002/49/Ce

relativa alla determinazione e alla gestione del rumore ambientale.

– Decreto legislativo 19-08-2005, n. 195: Attuazione della Direttiva 2003/4/Ce

sull’acceso del pubblico all’informazione ambientale.

– Legge 27-02-2009 n. 13: Conversione in legge, con modificazioni, del decreto

legge 30 dicembre 2008, n. 208 recante misure straordinarie in materia di risor-

se idriche e di protezione dell’ambiente (articolo 6-ter – Normale tollerabilità

delle immissioni acustiche).

– Legge 07-07-2009, n. 88: Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivan-

ti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee – Legge comunitaria

2008 (capo I, articolo 11 – Delega al Governo per il riordino della disciplina in

materia di inquinamento acustico).
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– D.P.R. 19-10-2011, n. 227: Regolamento per la semplificazione di adempimen-

ti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle imprese, a norma dell’ar-

ticolo 49, comma 4-quater, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, converti-

to, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 (articolo 4 – Sempli-

ficazione della documentazione di impatto acustico). 

t 1.2. norme di settore
Allo scopo di avere un riferimento normativo chiaro ed esaustivo, per affrontare

qualsiasi caso, si riporta l’elenco delle norme valide nel campo dell’acustica ambien-

tale divise per categoria e/o settore.

attrezzature funzionanti all’aperto
– Decreto legislativo 04-09-2002, n. 262: Attuazione della direttiva 2000/14/Ce

concernente l’emissione acustica ambientale delle macchine e attrezzature de-

stinate a funzionare all’aperto.

– D.m.A. 24-07-2006: modifiche all’allegato I – Parte b) del D.Lgs. 04-09-2002,

n. 262 relativo all’emissione acustica ambientale delle macchine ed attrezzatu-

re destinate al funzionamento all’esterno.

Traffico veicolare
– D.m.A. 29-11-2000: Criteri per la predisposizione, da parte delle società e de-

gli enti gestori dei servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture, dei

piani degli interventi di contenimento e abbattimento del rumore.

– D.P.R. 30-03-2001 n. 142: Disposizioni per il contenimento e la prevenzione

dell’inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell’artico-

lo 11 della legge 26-10-1995 n. 447.

– D.m.A. 23-11-2001: modifiche all’allegato 2 del D.m.A. 29-11-2000 – Criteri

per la predisposizione, da parte delle società e degli enti gestori dei servizi pub-

blici di trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli interventi di con-

tenimento e abbattimento del rumore.

autodromi
– D.P.R. 03-04-2001, n. 304: Regolamento recante disciplina delle emissioni so-

nore prodotte nello svolgimento delle attività motoristiche a norma dell’artico-

lo 11 della Legge 26-10-1995 n. 447.

ferrovie
– D.P.R. 18-11-1998, n. 459: Regolamento recante norme di esecuzione dell’ar-

ticolo 11 della Legge 26-10-1995, n. 447 in materia di inquinamento acustico

derivante da traffico ferroviario.

– D.m.A. 29-11-2000: Criteri per la predisposizione, da parte delle società e de-

gli enti gestori dei servizi pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture, dei

piani degli interventi di contenimento e abbattimento del rumore.
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– D.m.A. 23-11-2001: modifiche all’allegato 2 del D.m.A. 29-11-2000 – Criteri

per la predisposizione, da parte delle società e degli enti gestori dei servizi pub-

blici di trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli interventi di con-

tenimento e abbattimento del rumore.

aeroporti
– D.m.A. 31-10-1997: metodologia di misura del rumore aeroportuale.

– D.P.R. 11-12-1997, n. 496: Regolamento recante norme per la riduzione del-

l’inquinamento acustico prodotto dagli aeromobili civili.

– D.m.A. 20-05-1999: Criteri per la progettazione dei sistemi di monitoraggio

per il controllo dei livelli di inquinamento acustico in prossimità degli aeropor-

ti nonché criteri per la classificazione degli aeroporti in relazione al livello di

inquinamento acustico.

– D.P.R. 09-11-1999, n. 476: Regolamento recante modificazioni al D.P.R. 11-

12-1997, n. 496 concernente il divieto di voli notturni.

– D.m.A. 03-12-1999: Procedure antirumore e zone di rispetto negli aeroporti.

– Decreto legislativo 17-01-2005 n. 13: Attuazione della direttiva 2002/30/Ce re-

lativa all’introduzione di restrizioni operative ai fini del contenimento del ru-

more negli aeroporti comunitari.

discoteche e pubblici esercizi
– D.P.C.m. 16-04-1999, n. 215: Regolamento recante norme per la determinazio-

ne dei requisiti acustici delle sorgenti sonore nei locali di intrattenimento dan-

zante e di pubblico spettacolo e nei pubblici esercizi.

edifici
– Circolare m.L.L.P.P. 30-04-1966, n. 1769: Criteri di valutazione e collaudo dei

requisiti acustici nelle costruzioni edilizie.

– Circolare m.L.L.P.P. 22-05-1967, n. 3150: Criteri di valutazione e collaudo dei

requisiti acustici negli edifici scolastici.

– D.m. 18-12-1975: Norme tecniche aggiornate relative all’edilizia scolastica,

ivi compresi gli indici minimi di funzionalità didattica, edilizia ed urbanisti-

ca, da osservarsi nella esecuzione di opere di edilizia scolastica (punto 5 del-

le Norme tecniche – Norme relative alle condizioni di abitabilità).

– D.P.C.m. 05-12-1997: Determinazione dei requisiti acustici passivi degli 

edifici.

– D.m. 09-05-2001, n. 118: Standard minimi dimensionali e qualitativi e linee

guida relative ai parametri tecnici ed economici concernenti la realizzazione

di alloggi e residenze per studenti universitari di cui alla Legge 14-11-2000,

n. 338 e 23-12-2000, n. 388 (allegato b – punto 5.5. benessere Acustico)

– Decreto legislativo 20-06-2005, n. 122: Disposizioni per la tutela dei diritti pa-

trimoniali degli acquirenti di immobili da costruire (articolo 4: Assicurazione

dell’immobile).
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– Legge 07-07-2009, n. 88: Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivan-

ti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee – Legge comunitaria

2008 (capo I, articolo 11 – Delega al Governo per il riordino della disciplina in

materia di inquinamento acustico, comma 5).

– Legge 04-06-2010 n. 96: Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dal-

l’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee – Legge comunitaria 2009 (modi-

fica dell’articolo 11, comma 5 del capo I della Legge comunitaria 2008 – art. 15).

– D.L. 13-05-2011, n. 70: Semestre europeo. Prime disposizioni urgenti per l’e-

conomia (articolo 5, comma 1, lettera e) e comma 5) convertito in legge con la

legge 12-07-2011, n. 106.

t 1.3. alcune considerazioni e osservazioni sulla legislazione in materia di
inquinamento acustico
Il D.P.C.m. 01-03-1991 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti

abitativi e nell’ambiente esterno”, in attesa di una legge quadro sull’acustica, è stato il

primo decreto a fissare i limiti di accettabilità dei livelli di rumore per tutto il territo-

rio nazionale (vedi tabelle 1 e 2 e articolo 6 del D.P.C.m. 01-03-1991).

Fino ad allora la materia era stata regolata da disposizioni contenute in fonti di tu-

tela sanitaria, igiene e sicurezza del lavoro, da articoli del Codice Penale e del Codice

Civile (articolo 650 c.p. “Inosservanza dei provvedimenti dell’Autorità; articolo 659

c.p. “Disturbo delle occupazioni e del riposo delle persone”, l’articolo 844 c.c. “Immis-

sioni”), dagli articoli 32 della Costituzione “Diritto alla salute”, 2043 del c.c. “Risarci-

mento del danno ingiusto” e 66 del t.U. delle leggi di Pubblica Sicurezza (che preve-

de la sospensione dell’esercizio di professioni e mestieri rumorosi o incomodi nelle ore

stabilite dai regolamenti locali o dalle ordinanze del sindaco).

La prima disciplina organica però, che ha fissato i principi fondamentali, in mate-

ria di tutela dell’ambiente esterno e dell’ambiente abitativo dall’inquinamento acusti-

co, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 117 della Costituzione e ha stabilito le compe-

tenze dello Stato e dei suoi vari organi, affidando la funzione centrale di indirizzo al

ministero dell’Ambiente oltre che ai ministeri della Sanità, dei Lavori Pubblici, dei

trasporti e della Navigazione, dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato è sta-

ta la Legge quadro sull’inquinamento acustico n. 447 del 26-10-1995.

essa ha individuato, anche, una nuova figura professionale: “il tecnico competen-

te in acustica” che ha il compito di svolgere le attività tecniche connesse alla misura-

zione dell’inquinamento acustico, alla verifica del rispetto o del superamento dei limi-

ti e alla predisposizione degli interventi di riduzione dell’inquinamento acustico.

Nel contesto della Legge 26 ottobre 1995, n. 447, lo Stato, le Regioni, le Province

e i Comuni rivestono un ruolo importante, in quanto a loro sono affidati una serie di

adempimenti.

Allo Stato competono, primariamente, le funzioni di indirizzo, coordinamento e re-

golamentazione riportate dettagliatamente in tabella 1.3.1., dalla quale si può rilevare

come sia stata copiosa, nel corso degli anni, che si sono succeduti dal 1995 fino ad og-

gi, la legislazione in materia.
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Tab. 1.3.1. Competenze dello Stato secondo l’articolo 3

della Legge n. 447/1995

Alle Regioni competono le attribuzioni e le funzioni riportate in tabella 1.3.2.

COMPETENZE
Decreti attuativi della legge

n. 447/1995 emanati dallo Stato

1 Definizione dei valori limite di emissione, immissione,
attenzione e qualità.

D.P.C.m. 14-11-1997

2 Applicabilità del criterio differenziale. Circolare m.A. 06-09-2004
D.m. 11-12-1996

3 Coordinamento dell’attività e la definizione della
normativa tecnica generale per il collaudo,
l’omologazione, la certificazione e la verifica periodica
dei prodotti (anche aeromobili, natanti e veicoli
circolanti su strada) ai fini del controllo del rumore.

4 Determinazione delle tecniche di rilevamento e di
misurazione dell’inquinamento acustico, tenendo conto
delle peculiari caratteristiche del rumore emesso dalle
infrastrutture di trasporto.

D.m.A. 16-03-1998
Decreto legislativo 19-08-2005,
n. 194

5 Coordinamento dell’attività di ricerca in materia di
controllo dell’inquinamento acustico.

6 Determinazione dei requisiti acustici delle sorgenti
sonore e dei requisiti acustici passivi degli edifici e dei
loro componenti.

D.P.C.m. 05-12-1997

7 Indicazione dei criteri per la progettazione, l’esecuzione
e la ristrutturazione delle costruzioni edilizie e delle
infrastrutture di trasporto ai fini della tutela
dall’inquinamento acustico.

D.P.R. 18-11-1998 n. 459
D.P.R. 30-03-2001, n. 142

8 Determinazione dei requisiti acustici dei sistemi di
allarme e dei sistemi di refrigerazione.

9 Determinazione dei requisiti acustici delle sorgenti
sonore nei luoghi di intrattenimento danzante o di
pubblico spettacolo.

D.P.C.m. 16-04-1999, n. 215

10 Adozione di piani pluriennali per il contenimento delle
emissioni prodotte dall’esercizio delle infrastrutture di
trasposto quali linee ferroviarie, metropolitane,
autostrade e strade statali.

D.m.A. 29-11-2000
D.m.A. 23-11-2001

11 Determinazione dei criteri di misurazione del rumore
emesso da imbarcazioni di qualsiasi natura e della
relativa disciplina per il contenimento dell’inquinamento
acustico.

12 Determinazione dei criteri di misurazione del rumore
emesso dagli aeromobili e della relativa disciplina per il
contenimento dell’inquinamento acustico.

D.m.A. 31-10-1997
D.P.R. 11-12-1997, n. 496
D.m.A. 20-05-1999
D.P.R. 09-11-1999, n. 476
D.m.A. 03-12-1999
D.Lgs. 17-01-2005,  n. 13

13 Predisposizione di campagne di informazione del
consumatore e di educazione scolastica.
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Tab. 1.3.2. Competenze delle Regioni secondo l’articolo 4 

della Legge n. 447/1995

Alle Province sono affidate le competenze riportate in tabella 1.3.3.

COMPETENZE

1 Definizione dei criteri in base ai quali i Comuni procedono alla classificazione del proprio
territorio.

2 Definizione dei poteri sostitutivi in caso di inerzia dei Comuni o degli enti competenti
ovvero di conflitto fra gli stessi.

3 Definizione delle modalità, scadenze e sanzioni per l’obbligo della classificazione del
territorio per i Comuni che adottano nuovi strumenti urbanistici generali o particolareggiati.

4 Definizione delle modalità di controllo del rispetto della normativa per la tutela
dall’inquinamento acustico all’atto del rilascio delle concessioni edilizie relative a nuovi
impianti ed infrastrutture adibiti ad attività produttive, sportive e ricreative e a postazioni di
servizi commerciali polifunzionali, dei provvedimenti comunali che abilitano
all’utilizzazione dei medesimi immobili ed infrastrutture, nonché dei provvedimenti di
licenza o di autorizzazione all’esercizio di attività produttive.

5 Definizione delle procedure e degli eventuali ulteriori criteri (oltre a quelli di cui
all’articolo 7) per la predisposizione e l’adozione da parte dei Comuni di piani di
risanamento acustico. 

6 Definizione dei criteri e delle condizioni per l’individuazione di valori limite inferiori a
quelli stabiliti a livello nazionale.

7 Definizione delle modalità per il rilascio da parte dei Comuni delle autorizzazioni allo
svolgimento di attività e di manifestazioni, in luogo pubblico o aperto al pubblico,
rumorose.

8 Definizione delle competenze delle Province in materia di inquinamento acustico.

9 Definizione dell’organizzazione dei servizi di controllo nell’ambito del territorio regionale.

10 Definizione dei criteri da seguire per la redazione, da parte dei soggetti titolari dei progetti
o delle opere, della documentazione (articolo 8):

• di impatto acustico relativa alla realizzazione di:
– aeroporti, aviosuperfici, eliporti;
– autostrade (D.Lgs. n. 285 del 30-04-1992, tipo A), strade extraurbane principali

(tipo b), strade extraurbane secondarie (tipo C), strade urbane di scorrimento
(tipo D), strade urbane di quartiere (tipo e) e strade locali (tipo F);

– discoteche;
– circoli privati e pubblici esercizi rumorosi;
– impianti sportivi e ricreativi;
– ferrovie e altri sistemi di trasporto collettivo su rotaia;

• di impatto acustico per il rilascio di concessioni edilizie ed abilitazione all’utilizzazione
relative a nuovi impianti ed infrastrutture adibite ad attività produttive, sportive e
ricreative e a postazioni di servizi commerciali polifunzionali, nonché per il rilascio di
licenza o di autorizzazione all’esercizio di attività produttive;

• previsionale del clima acustico delle aree interessate alla realizzazione di:
– scuole ed asili nido;
– ospedali;
– case di cura e di riposo;
– parchi urbani ed extraurbani;
– nuovi insediamenti residenziali prossimi alle opere di cui al punto 1.

11 Definizione dei criteri per la identificazione delle priorità temporali degli interventi di
bonifica acustica del territorio.
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Tab. 1.3.3. Competenze delle Province, secondo l’articolo 5 della Legge n. 447/1995

Ai Comuni vengono affidate le funzioni e i compiti definiti negli articoli 6, 7, 8,

10, 14 della Legge n. 447 del 26-10-1995 e riportati in tabella 1.3.4.

Tab. 1.3.4. Competenze dei Comuni secondo quanto previsto dalla Legge n. 447/1995

La legge quadro n. 447/1995 prevedeva, inoltre che, per le varie materie trattate,

sarebbero stati emanati una serie di decreti attuativi.

Una breve descrizione, quindi, dei decreti già richiamati in tabella 1.3.1., e più si-

gnificativi che si sono succeduti dal 1995 in poi, insieme alle novità da essi introdotte,

nel panorama legislativo italiano, risulta indispensabile per comprendere il quadro nor-

mativo attuale a cui riferirsi.

COMPETENZE

1 Funzioni amministrative in materia di inquinamento acustico previste 
dalla Legge 08-06-1990, n. 1421.

2 Funzioni assegnate dalle leggi regionali.

3 Funzioni di controllo e vigilanza attraverso le agenzie regionali dell’ambiente.

1 Legge abrogata e sostituita dal Decreto legislativo 18-08-2000, n. 267 “testo unico delle leggi sull’ordinamento de-

gli enti Locali.

COMPETENZE

1 Classificazione del territorio secondo i criteri stabiliti dalle Regioni.

2 Coordinamento degli strumenti urbanistici già adottati con le determinazioni assunte in sede
di classificazione acustica del territorio.

3 Adozione dei piani di risanamento nel caso di superamento dei valori di attenzione che
segnalano la presenza di un potenziale rischio per la salute umana e per l’ambiente.

4 Controllo del rispetto della normativa per la tutela dell’inquinamento acustico all’atto del
rilascio delle concessioni edilizie relative a nuovi impianti ed infrastrutture adibiti ad
attività produttive, sportive e ricreative e a postazioni di servizi commerciali polifunzionali,
dei provvedimenti che abilitano alla utilizzazione dei medesimi immobili ed infrastrutture,
nonché dei provvedimenti di licenza o di autorizzazione all’esercizio di attività produttive.

5 Adozione di regolamenti per l’attuazione della disciplina statale e regionale.

6 Rilevazione e controllo delle emissioni sonore prodotte dai veicoli, fatte salve le disposizioni
del Nuovo codice della strada (D.Lgs. n. 285 del 30-04-1992) e successive modificazioni.

7 Controllo sull’osservanza:
– delle prescrizioni attinenti il contenimento dell’inquinamento acustico prodotto dal

traffico veicolare e da attività svolte all’aperto;
– delle domande di licenza o di autorizzazione all’esercizio per le attività relative a nuovi

impianti ed infrastrutture adibiti ad attività produttive, sportive e ricreative e a postazioni
di servizi commerciali polifunzionali, dei provvedimenti che abilitano alla utilizzazione
dei medesimi immobili ed infrastrutture, nonché dei provvedimenti di licenza o di
autorizzazione all’esercizio di attività produttive, che devono contenere l’indicazione
delle misure preventive per ridurne o eliminarne le emissioni sonore.

8 Autorizzazione anche in deroga ai valori limite per lo svolgimento di attività temporanee e
di manifestazioni in luogo pubblico o aperto al pubblico e per spettacoli a carattere
temporaneo ovvero mobile.
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d.P.c.m. 14-11-1997 “determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”
Il D.P.C.m. 01-03-1991 aveva fissato i limiti di immissione assoluti e differenzia-

li, la Legge n. 447/1995 aveva introdotto e definito inoltre i limiti di emissione e i va-

lori di attenzione e di qualità.

Il D.P.C.m. 14-11-1997 fornisce indicazioni quantitative dei seguenti valori limite

e valori così definiti:

– Valore limite di emissione: valore massimo di rumore che può essere emesso da

una sorgente sonora (misurato in prossimità della sorgente stessa).

– Valore limite di immissione: è suddiviso in assoluto e differenziale. Valore mas-

simo di rumore che può essere immesso da una o più sorgenti sonore nell’am-

biente abitativo o nell’ambiente esterno (misurato in prossimità dei ricettori).

Superare i limiti comporta sanzioni amministrative.

– Valore di attenzione: rumore che segnala la presenza di un potenziale rischio

per la salute umana o per l’ambiente. Superare il valore di attenzione compor-

ta l’adozione di un piano di risanamento.

– Valore di qualità: obiettivo da conseguire nel breve, medio, lungo periodo. La

classificazione in zone è fatta, per l’applicazione dei valori di qualità.

i valori limite di emissione delle singole sorgenti (articolo 2), che risultavano es-

sere una novità, riportata nella Legge n. 447/1995, vengono precisati nella tabella b del

decreto in esame. Sostanzialmente si tratta dei limiti assoluti di zona ridotti di 5 db(A).

essi sono riferiti sia alle sorgenti fisse che alle sorgenti mobili.

La normativa tecnica di riferimento è la UNI 10855:1999 “misura e valutazione

del contributo acustico di singole sorgenti”. 

tale norma fornisce una serie di indicazioni finalizzate ad identificare singole sor-

genti sonore in un contesto ove non è trascurabile l’influenza di altre sorgenti e valu-

tarne il livello di pressione sonora.

I rilevamenti e verifiche vengono eseguiti in corrispondenza degli spazi utilizzati

da persone e da cose.

i valori limite assoluti di immissione (articolo 3) previsti già nella tabella 1 del

D.P.C.m. 01-03-1991 e riportati nella tabella C del decreto in esame vengono riconfer-

mati in funzione delle classi di destinazione d’uso del territorio già definite in tabella

2 del D.P.C.m. 01-03-1991 e nel presente decreto riportati nella tabella A.

i valori limite differenziali di immissione (articolo 4) coincidono con quelli fis-

sati dal D.P.C.m. 01-03-1991 e precisamente all’interno degli ambienti abitativi l’in-

cremento apportato da una sorgente specifica sul rumore residuo non può superare il

limite di 5 db nel periodo diurno (06.00 ÷ 22.00) e di 3 db nel periodo notturno (22.00

÷ 06.00), con la novità che tale criterio non si applica quando il livello sonoro ambien-

tale non ecceda i limiti qui di seguito indicati:

– finestre aperte, inferiore a 50 db(A) (periodo diurno), inferiore a 40 db(A) (pe-

riodo notturno);

– finestre chiuse, inferiore a 35 db(A) (periodo diurno), inferiore a 25 db(A) (pe-

riodo notturno).

I limiti differenziali di immissione non si applicano inoltre alla rumorosità prodotta:

– dalle infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali, marittime;
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